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Bloccata la ristrutturazione 
dell'ex albergo in piazza dei Cinquecento: 
il progetto della società Exomena 
non piace al magistrato 

Per ora l'hanno avuta vinta i commercianti 
che dovevano essere sfrattati 
per fare posto alla montagna di uffici 
del ministero dell'Interno 

L'hotel Continentale in pretura 

'3*1» tornata cittadina 

iRano borgate 
H Comune promette 
1.500 miliardi 

• • Millecinquecento miliar­
di in sette anni. Sono quelli 
che II Comune dovrebbe 
spendere entro il 1995 per il 
risanamento delle borgate, in 
particolare,per quelle dove 
•più consistenti sono sii inse-

f lamenti abusivi. Lo ha deciso 
.'ri la giunta, che ha approva­

to il -programma per la ristrut­
turazione della periferia* pro­
posto dall'assessore al Plano 
regolatore, Antonio Pala, -al 
line -si legge in un comunica. • 
lo » di cambiare il volto «Ile 
attuali borgate». 11,500 miliar­
di previsti dal programma, 
che per, diventare operativo 
dovrà essere approvato dal 
Consiglio comunale, dovreb­
bero andare ad aggiungersi ai 
finanziamenti gii erogati per 
opere in corso d'attuazione. 

Gli interventi dovrebbero 
concentrarsi in alcune aree 
«non perimetrale., cresciute 
d e * abusivamente, aldi fuori 
del Piano regolatore. La giun­
ta chiederà al Consiglio co­
munale di incaricare l'Ufficio 
speciale del Plano regolatore 
e l'Uflicia recupero borgate di 
individuatele aree .meritevoli 
sotto il prolilo tecnico-econo­
mico di essere inserite nel Prg 
come zone "O" (zone abusi­
ve divenule zone da recupera­
re)», I due uffici dovrebbero 
pql preparare un piano di in­
terventi per dotare di tutte le 
infrastrutture e i servizi neces­
sari le borgate, individuate 
•nell'ottica di un recuperò ur­
banistico globale di tutta la 
periferia romana*. 

Del programma, secondo 
la giunta, si dovrebbe occupa­
re anche la commissione per 

5„Jt:o!ha capitale, che-dovrà 
^chiedere al governo il ricono­

scimento «per evidenti moti­
vazioni sociali e urbanistiche* 
del recupero della periferia 
come punto qualificante nel­
l'ambito del progetto .Roma 
capitale*. In un secondo tem­
po dovrebbe essere anche co­
stituita un'apposita «commis­
sione permanente di studio e 
di controllo per il recupero 
della periferia». 

•Non appare improprio -
sostiene l'assessore Pala -
considerare il recupero della 
periferia strettamente correla­
to a quello del centro, poiché 
se con la realizzazione dello 
Sdo si intende assicurare alla 
città un migliore assetto fun­
zionale, altrettanto importan­
te ' appare, per l'equilibrio 
complessivo della capitale, la 
riorganizzazione del tessuto 
perilerico, così compromesso 
dalla crescita spontanea di in­
teri quartieri». 

•Pala - ribatte il consigliere 
comunista Massimo Pompili -. 
si era impegnato a presentare 
entro gennaio in Consiglio co­
munale la delibera program­
matica per il plano dei servizi 
per le borgate. Di questo, e ci 
sembra assai grave, la giunta 
non ha nemmeno parlato, CI 
sembra poi molto velleitaria 
una giunta che si propone di 
spendere 1.500 miliardi in set­
te anni per le borgate mentre 
finora non è riuscita ad accen­
dere mutui che per poche 
centinaia 4i miliardi. Ci sem­
bra cioè - conclude Pompili -
che si ripercorra la vecchia 
strada delle parole e non dei 
fatti. La'strada per avere i fi­
nanziamenti c'è, e il Pei l'ha 
indicata da tempo: farsi resti­
tuire dallo Stato gli 800 miliar­
di che i romani hanno versato 
per il condono». 

Natale 
è passato 
ma i dolci 

.restano 

ara Avanti c'è posto Nono­
stante le mangiate di questi 
'giorni c'è ancora chi non si 
considera sazio. Soprattutto 
di dolci. E allora sotto a chi 
tocca. Anzi sotto a chi crocea: 
fra torroni, canditi e croccanti 
è ancora festa per i golosi. 

Le orecchie il pretore le ha tirate alla società Exome­
na, ma fanno male anche al ministero degli Interni. 
Bloccato lo sfratto e la ristrutturazione dell'hotel 
Continentale di piazza dei Cinquecento, che dovreb­
be ospitare una valanga di uffici della Ps. L'hanno 
avuta vinta, per ora, i commercianti che occupano i 
locali alla base dell'hotel. Ma il ministero è intenzio­
nato ad avere li i suoi uffici, nel centro di Roma. 

ROBERTO ORESM 

• i Dell'affare «hotel Conti­
nentale» si occuperà adesso la 
Pretura penale. Il pretore civi­
le ha respìnto la richiesta della 
società Exomena di sgombe­
rare i locali alla base dell'al­
bergo di piazza dei Cinque­
cento dove lavorano decine 
di commercianti. E sospetta 
anche che quella società stia 
ristrutturando in modo diver­
so da quanto stabilito dall'au­
torizzazione: un reato perse­
guibile d'ufficio. 

Perde terreno insomma il 
progetto del ministero dell'In­
terno di trasferire lì, nel cen­
tro di Roma, una montagna di 
ulfici. Un scelta in netto con­
trasto con gli indirizzi urbani­
stici del Campidoglio, che 
non più di dieci giorni fa ha 
approvato la delibera per la 
progettazione del Sistema di­
rezionale orientale. Un piano 
che, tra l'altro, prevede che gli 
uffici della pubblica ammini­
strazione siano spostati dal 
centro nella periferia. sUna 
scelta urbanistica nata dal bi­

sogno di allentare la morsa 
del traffico, liberando migliaia 
di metri cubi di edifici super-
popolati dalle otto alle due e 
semideserti il pomeriggio. C'è 
anche una commissione mini­
steriale al lavoro ormai da me­
si proprio per organizzare il 
trasferimento della .direzio­
nalità pubblica.. 

Le contraddizioni non spa­
ventano il ministero dell'Inter­
no. E nemmeno il ministero 
del Tesoro, che per insediare 
quegli uffici ha affittato l'hotel 
Continentale dalla società 
proprietaria: l'Exomena ap­
punto, ex Arfim. Il contratto 
prevede che l'Exomena ri­
strutturi i locali é pensi a far 
sgomberare i negozi, poi il mi­
nistero entrerà nell'edificio 
come affittuario. 

Per poter ristrutturare l'edi­
ficio è italo necessario otte­
nere l'autorizzazione a un 
cambio di destinazione d'uso. 
Impresa difficilissima per tutti, 
viste le norme di ferro che re­
golano la materia, ma non per 

L'ex albergo Continentale impacchettato per la ristrutturazione: il pretore l'ha bloccata 

un ministero. Basta ricorrere 
all'articolo 81 del decreto 
presidenziale 616, che con­
sente agli organi statali di tare 
delle scelte urbanistiche in 
deroga ai piani regolatori lo­
cali. Proprio nel giorni scorsi il 
consiglio comunale ha votato 
un ordine del giorno che 
bloccagli «artkoli81»sesono 
in contrasto con lo sviluppo 
della città immaginato dal Si­
stema direzionale orientale. 

La Pretura penale dovrà ac­
certare, nel caso del Conti­
nentale, se è vero che la so­
cietà Exomena ha eseguito la­

vori diversi e non contemplati 
dall'autorizzazione. Sulla vi­
cenda il ministero non ha nul­
la da commentare. È un con­
flitto giuridico che riguarda 
solo la società proprietaria 
dell'edificio che sta eseguen­
do i lavori. Ma comunque non 
sembra che ci «la alcuna in­
tenzione di tornare Indietro: 
al posto dell'hotel, prima o 
poi, ci saranno degli uffici. 

La pattuglia di esercenti 
che organizza la resistenza è 
comunque agguerrita. Sotto il 
colonnato dell'albergo ci so­

no due bar, una tavola calda, 
una tabaccheria, una ricevito­
ria del totocalcio e del totip, 
un'agenzia di cambio, una 
dell'Amalia, una profumeria, 
un negozio di fotografo, uno 
di numismatica, una conces­
sionaria di borsa... Ci lavorano 
circa cento persone, che non 
hanno nessuna intenzione di 
tarsi cacciare via e di perdere 
il posto. I commercianti so­
stengono anche che le loro at­
tività non creano alcun distur­
bo al proseguimento dei lavo­
ri, ammesso che debbano 
proseguire. 

———•—-«-•- Prorogata l'attuale gestione fino alla fine dell'anno 

La giunta vara il megappalto 
le mense per 5 anni in mano ai privati 
È arrivato il «piattino» di fine anno. Nella riunione 
di ieri la giunta ha approvato il megappalto-con-
corso per cinque anni di servizio mense. Ma non 
solo. Con una deliberazione d'urgenza ha proroga­
to fino al termine dell'anno scolastico 88-89 l'ap-
fialto dei 51 mila pasti e l'autogestione in 54 scuole. 

I repubblicano De Bartolo ha votato contro. «È un 
colpo di mano», commentano i comunisti. 

ANTONIO CIPRIANI 

•pj Dopo l'ordinanza, la 
delibera approvata con pro­
cedura d'urgenza. Insomma 
sulle mense il consiglio co­
munale proprio non riesce 
a discutere. E nella seduta 
di ieri la giunta ha preso due 
decisioni fondamentali per 
la refezione scolastica: è 
stato approvato l'appallo-
concorso per cinque anni, a 
partire dal prossimo, ed è 

stato deciso di prorogare 

?er tutto l'anno scolastico 
988-89 l'appalto per 5Imi-

la pasti e I autogestione in 
54 scuole. 

Il mega-appalto verrà di­
scusso dal consiglio comu­
nale. La proroga no. E pas­
sata con il .140», l'articolo 
della legge comunale che 
consente alla giunta, nei ca­
si di particolare importanza 

e urgenza, di approvare le 
delibere con i poteri del 
consiglio, sottraendole cosi 
di fatto al dibattito e al con­
fronto con l'opposizione. 

Non È stata una seduta di 
giunta molto serena. E avrà 
inevitabilmente strascichi 
polemici e, certamente, giu­
diziari. Unanimità sulla pro­
posta, illustrata dall'asses­
sore alla Scuola e Servizi so­
ciali Antonio Mazzocchi, 
che definisce le modalità 
del concorso per il servizio 
scolastico della durata di 
cinque anni.-La proposta 
dell assessore democristia­
no elenca i requisiti delle 
imprese che concorreran­
no, prescrivendo un pro­
gramma alimentare, com­
prensivo della lista dei pasti 
serviti ogni giorno, sulla ba­
se delle precedenti tabelle 
dietetiche. 

Discussioni e disaccordo 
invece sulla delibera «ur­
gente», quella approvata 
con il «140», sulla proroga 
dell'autogestione e dell'ap­
palto di 51 mila pasti. 

In pratica il sindaco ha ri­
spolverato l'ordinanza-
mense, decidendo in gran­
de fretta di far scivolare i 
tempi dell'affidamento tem­
poraneo dal 31 gennaio alla 
fine dell'anno scolastico. 
Ha votato contro l'assesso­
re alla Sanità, il repubblica­
no Mario De Bartolo. «È un 
pasticciaccio - ha dichiara­
to De Bartolo -, sulla tratta­
tiva privata e sull'ordinanza 
di Giubilo noi repubblicani 
siamo sempre stati contran. 
Così come sui menù ridotti 
e sulla mancata presenza di 
un magistrato alfa presiden­
za della commissione di ga­

ra. Quest'atto - ha aggiunto 
De Bartolo - è illegittimo.. 

Critici e sul piede di guer­
ra i comunisti, assolutamen­
te d'accordo con il giudizio 
di illegittimità espresso dal­
l'assessore repubblicano. 
•Noi volevamo discutere il 

Koblema mense in aula -
> dichiarato Piero Salva-

§ni, consigliere comunale 
el Pei - . ([consiglio straor­

dinario non è stato fatto, e 
hanno deciso con il "140". 
Chiederemo al Coreco di 
annullare la delibera, di sa­
nare l'imbroglio votato dal­
la giunta.. 

Insomma si tratta di un 
colpo di mano. .Dopo aver 
perso tanto tempo - ha 
concluso Salvagni - la giun­
ta è arrivata alla fine dell'an­
no con una decisione che 
sottrae il servizio mense ad 
ogni tipo di controllo.. 

^ ~ ~ — " ^ ^ ~ Venti mandati di comparizione per registi e produttori 
Dietro i film un giro di sfruttamento e violenza 

Pornovideo con prostituzione 
Istigazione alla prostituzione, violenza carnale e 
sfruttamento dei minori: l'inchiesta sul mondo della 
pornografìa è giunta ad un punto cruciale. Registi e 
produttori di videocassette «hard core» sono adesso 
imputati per questi gravi reati. Il sostituto procuratore 
Alfredo Rossini ha emesso venti mandati di compari­
zione. Motte «rivelazioni» sono di Malù Ramba, la 
pornodiva che ha divorziato dal gruppo di Cicciolina. 

GIANNI CIPRIANI 

• i Dovranno presentarsi 
nei prossimi giorni negli uffici 
dì piazzale Clodia, accompa­
gnati dai loro avvocali. Registi 
e produttori di videocassette a 
luci rosse sono accusati di 
sfruttamento dei minori, vio­
lenza carnale e, istigazione alla 
prostituzione. È la prima volta, 
nella breve storia della «cine­
matografia» porno, che una si­
mile accusa è stata ipotizzata. 
L'inchiesta portata avanti da 
tempo dal sostituto procura­

tore Alfredo Rossini è giunta 
ad una svolta: se si riuscirà, 
come sembra, a dimostrare ta 
•contiguità» tra film «hard co­
re» e sfruttamento, la lotta 
contro il dilagare della porno­
grafia potrà essere portata 
avanti da posizioni che vanno 
oltre la semplice «offesa» del 
comune senso del pudore In­
somma dietro il mondo pati­
nato e ammiccante del porno 
c'è. secondo il magistrato, 
una vera e propria industria 

del sopruso e della sopraffa-
zione che non risparmia nem­
meno i bambini. 

Nei giorni scorsi il giudice 
Rossini aveva emesso una ses­
santina di comunicazioni giu­
diziarie nelle quali si ipotizza­
va ii reato di associazione a 
delinquere finalizzata allo 
smercio di pubblicazioni 
oscene Ieri il magistrato ha 
firmato venti mandati di com-
panzione dove si parla di isti­
gazione alla prostituzione, 
violenza carnale e sfruttamen­
to dei minori. E produtton e 
registi sono adesso imputati a 
tutti gli effetti. Sui nomi delle 
persone raggiunte dal provve­
dimento c'è riserbo Le indi­
screzioni che circolano parla­
no di personaggi e società già 
coinvolte nelle indagini sui 
film porno. 

L'inchiesta avviata da Alfre­
do Rossini, che riguarda tutto 
il territorio nazionale, ha per­
messo di scoprire alcuni mec­

canismi di ricatto usati abi­
tualmente da.produttori di vi­
deocassette. È stato, ad esem­
pio, accertato il caso di due 
giovani attrici regolarmente 
scritturate che in un primo 
momento girarono scene 
«normali», poi furono convin­
te a posare per alcuni nudi ar­
tistici ed infine, una volta fir­
mato il contratto e ricevuto un 
grosso anticipo, furono prati­
camente costrette a parteci­
pare a scene a luci rosse per 
non essere denunciate e do­
ver pagare una grossa penale. 
Altre volte ta -molla» per con­
vincere i giovani a partecipare 
a scene pornografiche è quel­
la del guadagno facile- alcuni 
di loro sono tossicodipenden­
ti pronti a tutto per avere ì sol­
di necessari per la dose. 

Dopo il «caso» scoperto a 
Bologna 0 bambini costretti a 
subire violenza per fini «cine­
matografici») i carabinieri del 
reparto operativo hanno co­

minciato a tenere sotto con­
trollo diverse società che con­
tattano numerosi ragazzini 
con la scusa dei provini pub­
blicitari In alcuni casi sono 
stati trovati degli impegni con 
in calce la firma dei genitori. 
Si sta cercando adesso di ca­
pire se e come i bambini, do­
po i pnmi contatti, venivano 
portati davanti all'obiettivo e 
soprattutto se esitono genitori 
che firmano consapevolmen­
te e obbligano i loro figli a 
prostituirsi Negli atti dell'in­
chiesta ci sono anche le «rive­
lazioni», fatte alcuni mesi or* 
sono da Ileana Caruso, in arte 
Malù Ramba, che si era pre­
sentata dal giudice Rossini 
dopo aver «rotto* con Ciccio-
lina e la società Diva Futura. 
«Rivelerò - disse al giornalisti 
- cosa c'è dietro questa asso­
ciazione che usa ncatti per 
costringere ragazzine a fare 
spettacoli e foto sempre più 
osceni». 

Spartaco Bandirli 
torna a tuffarsi 
nel Tevere 

A 78 anni suonati, Spartaco Bandini (nella foto) ci riprova. 
Il primo gennaio 1988 si tufferà nette acque gelate (e 
inquinate) del Tevere da ponte Cavour. Lo scorso capo­
danno, Bandini aveva rinunciato. «Sono troppo vecchio 
per queste cose - aveva detto -, lasciamo spazio ai più 
giovani». Un successore, in effetti, l'aveva trovato: l'atleti­
co Aldo Corrieri, 35 anni, stuntman di professione, che 
naturalmente domenica si tufferà al fianco del suo anziano 
«maestro». «Sono state tante, tantissime te persone - ha 
dichiarato Bandini a Roma Italia Radio - che mi hanno 
manifestato la loro amicizia. Per questo mi tuffo, per chi mi 
è sempre vicino. Paura? Ne ho, e chi non l'avrebbe, ma se 
non muoio questa volta, non muoio più», In questi giorni 
Bandini è costretto a casa da una brutta tosse, ma «con Un 
po' di sciroppo e (anta aranciata - ha detto - domani sarò 
in perfetta forma». 

Dagli anziani 
del «Petrose...» 
563.000 lire 
per l'Armenia 

Hanno raccolto 563.000 li­
re per l'Armenia. Sono I so­
ci del Centro anziani .Luigi 
Petroselli* della IV Circo­
scrizione, che ieri hanno 
consegnato iW Unità la 
somma, destinata al tondo 

"^"^•^—"•"•^"•"•••* di solidarietà con la popo­
lazione armena colpita dal terribile terremoto. Gli anziani 
del centro «Petrosellt», il primo a Roma ad aderire alla 
sottoscrizione, invitano tutti gli altri centri anziani a racco­
gliere offerte per l'Armenia. 

Sta bene 
il bambino 
col fegato 
nuovo 

E tornato a Formi» Antonio 
Ciaramblno, il bambino di 
otto anni al quale è stalo 
trapiantato il legato lo scor­
so S novembre al Policlini­
co Gemelli. Antonio, afletto 
fin dalla nascita da un» gra-

*—^^^*^^*—^^ vissima malattia del fegato, 
l'atresia delle vie biliari, ha passato gran parte della vita In 
ospedale, e solo grazie al trapianto, uno dei primi in Italia 
su un bambino, può ora sperare di condurre un'esistenza 
quasi normale. Il decorso postoperatorio - intornia un 
comunicato del «Gemelli» - è stato «regolare e privo di 
complicanze importanti.. 

«Salviamo 

Si alberi 
Natale» 

Una Befana per gli alberi di 
Natale. E quella organizzata 
per il 6 gennaio dal circolo 
•Acquacorrente» della Lega 
ambiente, che invita tutti i 
romani, ma soprattutto i bambini, a portare al laghetto 
dell'Eur la mattina dell'Epifania gli alberi di Natale usati 
durante le feste, che verranno successivamente ripiantati 
in montagna e lungo gli argini dei fiumi. In cambio dell'U­
bero, ogni bambino riceverà giochi «verdi», dolci e la pos­
sibilità di partecipare a corsi di canoa, Ogni Natale - de­
nuncia la Lega ambiente - «milioni di giovani alberi vengo­
no saccheggiati dalle ione boschive dell'Alto Appennino « 
delle Alpi.. 

Al Tonino 
il secondo 
ufficio Iva 

Dal 2 gennaio Roma avrà 
un secondo ufficio Iva. La 
nuova sede, che dipende 
dal ministero delle Finanze, 
si trova in via Canton 10, al 
Torrino, nei pressi dell'Eur. 

_ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ L'ufficio avrà competenza 
" • ^ ™ " i ^ , — • ^ » — • » » su tutte le società di Roma e 
provincia, tulle aziende individuali della provincia e sul 
rimborsi per I residenti all'estero. Le aziende individuali di 
Roma citta, Invece, continueranno a far capo all'ufficio Ivi 
di via Tolstoj 5. 

È di due feriti gravi il bilan­
cio di un incidente stradale 
avvenuto ieri a Fresinone. 
Una «S00» guidata da Mar­
co Frioni, 18 anni, di Alatri, 
si è scontrata con una 

^ ^ ^ ^ «Y10» condotta da un cara-
• " " • ^ • " " ^ biniere. Ad avere la peggio 
sono stati ili occupanti della «500»: Frioni, le cui condizio­
ni sono giavf, e stato trasportato con un elicottero al S, 
Giovanni ci Roma, mentre Emanuele Evangelisti, anch'egli 
diciottenn *, di Alatri, che viaggiava al suo fianco, è ricove­
ralo in prcgnosi riservata all'ospedale di Fresinone. 

Incidente 
stradale: 
gravi 
due giovani 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

ROMA 
Che cosa fate 

il 31 dicembre? 

Volete rivivere una carrellata di fatti 
e notizie di questo lungo '88? 

Allora, gettate le vecchie tombole e giocate a.. 
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